
[image: image1.png]b @/




Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 42  del 18.03.2008

OGGETTO:

ISTITUZIONE DEL CATASTO INCENDI - ART.10  LEGGE 21.11.2000 N.353  - O.P.C.M.  N.3624 DEL 22.10.2007.

L’anno DUEMILAOTTO (2008), addì DICIOTTO del mese di MARZO, alle ore 20.11 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:          BECCIU GIANLUCA


ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA

SANNA ORNELLA

TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

PREMESSO CHE:

1)  la Legge 21.11.2000 n. 353, legge-quadro in materia di incendi boschivi, dispone all’art. 10 quanto segue: 

- comma 1 -  “ Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. E’ comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. Nei Comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su aree boscata percorsa dal fuoco. E’ inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l’incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli atri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia”;    

- comma 2 – “ I Comuni provvedono, entro novanta giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 dell’art. 3, a censire, tramite apposito catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato. Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all’Albo Pretorio Comunale, per eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i Comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. E’ ammessa la revisione degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1 solo dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1”; 

2)  con l’O.P.C.M., Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3624 del 22.10.2007 adottata quale provvedimento di emergenza dopo gli incendi della scorsa estate, il Capo Dipartimento della Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato;

3) con Decreto n. 1 del 22.11.2007 lo stesso Commissario Delegato ha stabilito all’art. 1  recante “Istituzione e aggiornamento del Catasto Incendi” punto 1 che “ I Presidenti delle Regioni, o loro delegati, provvedono con la massima urgenza a richiedere ai Sindaci dei Comuni, se abbiano provveduto all’istituzione del catasto incendi comunale…omissis…” ;   

CONSIDERATO che tra le disposizioni a cui il Commissario Delegato è autorizzato a derogare, in forza dell’art. 6 della citata O.P.C.M. n. 3624/2007 è ricompreso anche il comma 2 dell’art. 10 della Legge n. 353/2000, e che pertanto il catasto dei soprassuoli percorsi da incendio può essere istituito anche in assenza del “ Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” di cui all’art. 3, comma 1, della legge medesima;

RITENUTO di dover provvedere in merito a quanto sopra detto, secondo le vigenti disposizioni di legge;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;


ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Servizio Sociale in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

UNANIME

DELIBERA

per le motivazioni tutte esposte in narrativa 

1. Di istituire, ai sensi della Legge 21.11.2000 n. 353, presso l’Ufficio Tecnico Comunale e il Servizio di Polizia  Municipale, il “Catasto degli Incendi Boschivi”;   

2. Di individuare nell’Ufficio di Polizia Municipale il Responsabile del Catasto Incendi; 

3. Di demandare ai responsabili dell’Ufficio Tecnico Comunale e del Servizio di Polizia  Municipale, l’adozione di tutti gli atti e gli adempimenti connessi e consequenziali al presente deliberato, tra i quali in particolare:   
- la predisposizione degli elenchi delle aree percorse da incendio nell’ultimo quinquennio da sottoporre a vincolo;  

- la pubblicazione degli elenchi delle aree percorse da incendio e delle relative perimetrazioni per 30 giorni consecutivi all’Albo Pretorio comunale, al fine delle eventuali osservazioni di chi ne ha interesse;

- l’invio, al termine della suddetta pubblicazione e delle procedure di valutazione sulle osservazioni presentate, degli elenchi delle aree percorse da incendio nell’ultimo quinquennio, gravate dai divieti di cui all’art. 10, comma 1, della Legge 21.11.2000 n. 353, al Consiglio Comunale, al fine della loro definitiva approvazione e dell’istituzione del catasto incendi. 

